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SUGGERIMENTI

La commissione per i problemi economici e monetari invita la commissione per l'ambiente, la 
sanità pubblica e la sicurezza alimentare, competente per il merito, a includere nella proposta 
di risoluzione i seguenti suggerimenti:

1. prende atto dell'iniziativa della Commissione europea di avviare un dialogo produttivo e 
serio per migliorare il prodotto interno lordo (PIL) come indicatore di valutazione 
dell'attività economica e del progresso;

2. ritiene che il PIL presenti numerosi punti deboli, come la mancata registrazione della 
disoccupazione, della sottoccupazione, delle disuguaglianze e della distruzione 
dell'ambiente, specialmente se consideriamo il modello di sviluppo seguito in modo 
dogmatico dalle nostre economie e orientato principalmente al perseguimento del 
massimo profitto; ritiene che l'utilità e la gestione degli indicatori statistici di un'economia 
riflettano il tipo di sviluppo economico seguito da ogni società; osserva che nel modello di 
sviluppo dominante fino a oggi applicato, la qualità della vita, il benessere dei cittadini e i 
cambiamenti ambientali svolgono un ruolo secondario;

3. ritiene, in linea di principio, un passo positivo il fatto che la Commissione promuova 
cinque azioni per meglio misurare il progresso in un mondo che cambia, nella fattispecie:  
1) l'aggiunta di indicatori ambientali e sociali al PIL, 2) l'introduzione, quasi in tempo 
reale, di informazioni per la presa di decisioni, 3) una maggiore accuratezza delle relazioni 
sulla distribuzione e sulle disuguaglianze, 4) lo sviluppo di un quadro europeo dei risultati 
dello sviluppo sostenibile, e 5) l'estensione dei conti nazionali alle questioni ambientali e 
sociali;

4. è convinta che, per rimettere in causa il monopolio del PIL in quanto indicatore statistico 
che orienta le economie politiche, siano necessari, in aggiunta alle azioni di cui sopra, 
anche cambiamenti radicali nel sistema di pianificazione e attuazione delle politiche 
economiche e sociali al fine di prendere in considerazione anche i parametri ambientali e 
sociali.


